
PASQUA lll SA]ìIGUE llEt 3l'CARRISII
Ricorre il 48' onniversario dello

A"ìiòt" " Pasqua di sangue ', del
11" carristí sul Íronte Sreco'aLbane'
se. Dooo Ia val voiussq, ecco coftle
uno dei ptotagonisti ha raccontalo
auelle indimenticabili licende (pet
iiiioni ai spozio, ci iimitíamo aì
coínbattimenti dell'aqile 194I )

Il 31' Rsl. crrri " Centauro ", al'
ta iui surÉ era legato ormai il IV
Bte. carri " M " del quale aveva as'
.,,ì'to il comando il Magg. Rocco
ó'i"-"ssima in sostitutibne del
Magg. Giani, lerito, aveva -raggiurtola zona di Tirana Per rrordlDarsl,
quando ricevette I'ordine di porlar-
iì,-,.nent"-"nt" nella piana a nord
di Sc-utari perché tmppe jlgosla'r'e
si stavano ammassanclo a, conÎrnl
nord dell'Albania.

It l" aDrile eravamo atteslatl dre-
tro il i'rroni (torrents)- Banush,
presso Ivanaj, ad est del Lago di
Scutari.

Ad eccezione di qualche reparto
di suardie alla frontiera e pochi fi-
nan-zieri schierati lungo il confi
ne. ncn esjsteva alcun apprestamen-
i.t'difensivo: carristi e bersaglieri
della o Centauro, furono le Prime
unità a giungere in Posto.

FANTI E CARRISTI

Intanto icarri erano stati riuni'
ti in reparti misli di leggeri e di
medi. La'I' ComP. del lV ' M " al
comando di Panetta era stata inqua-
àrata nel IV Bts. carri * L ' del Ten'
Col. Zappalà; là 2' ComP. ' M ', al
À1.' 

""àanao. 
nel I Btg carri ' L '

del Magg. Congedo.
DoDo tanto {ango ed un lerreno

sempre proibitivo per i nostri mez-
zi tiovammo, finalmente, un terre'
no iolido e ghiaioso che consenti-
va un impiegó idoneo dei carri'

E'da supPorre che la Posizione
troooo avan2ata dei noslri repartj,
in iriro con la necessità di attrarre
nilta piana il maggior nr.rmero di
unità avversarie per meglio contrat'
taccarle con i fiezzí cotazzati' con'
.inliu..".o il comando superiore ad
i.f;trasrire la linea difensiva all'al-
iezza di KoPliku, a sud del Prroni
That. ll seîtore di sinistra del nuo-
vo schieramento, fu affidato al Co'
mandante del 31" Carristi Col. De
Lorenzis, che Prowide alla sua or-
aanízzazione difensiva con i bersa-
;lieri del l" Reggimento e- con j due
Battaslioni complementi carrisÎi
siunti dall'ltalia; i carri in posizio'
ie piu arretrata, pronti ad interve-
niré in quslsiasi direzione.

A orotezione del ripiegamento fu
lasciàta ad lvanai la 2' ComP. car-
ri " M, con I'ordine di non iniziare
il movimento retrogrado - quale ul'

l0

timo reparto - non prima dfelle ore
due dell'11 aprile.

Rimanemmo perciò fra le case di
Ivanaj, fatte segno al tiro delle ar-
tiglieiie nemiche, pronti a contra-
stare qualsiasi attacco.

Raggiunta la nuova posizione, i
carri incominciarono ad elfettuare
veloci e consistenti puntate fra le
unità nemiche che avanzavano nel-
la oiana seminando un notevole
sgomenfo tanto da poter far afflui'
ré al Comando di Reggimento oltre
settecento prigionieri nei soli gior-
ni 13 e 14 aprile. Anche in queste
azioni i carristi pagarono il loro tri-
buto di sangue: morì il S. Ten. An-
tonino Piazza del Mtg. u L " men-
tre tentava di agganciare al proprio
un carro rimasto immobilizzato; fu
pugnalato di sorpresa il S. Ten. in
soe Flavio Fannucci mentre, sce'
sò dal carro, indicava la strada Per
raggiungere le nostre linee ad un
gruppo nemico che si era arreso'

ll giorno 15 si presentò un Parla-
meDtare jugoslavo Per lrattare un
armistizio: pare che rolesse offri'
re Ia resa ma con la clausola che
le truppe jugoslave rimanessero do
ve erano giunte e cioe ln terrrtono
albanese. Éra reale l'intenzione del-
la resa o non si trattava Piuttosto
di un espediente per guadagnar tem-
oo onde adottare uno schieramento
Dirìr consistente. in considerazione
àella presenza dei carri che doveva-
no aver costituito una notevole sor-
presa?

Il mattino del 15 era giunto intan'
to al Reggimento I'ordine di esegui
re con i iàrri ur'azione di forza dal'
la linea del Prroni That a quella del
Prroni Banush. Mentre it I ed il IV
Btg. carri, rinforzati dalle due com'
oaÉnje carri ( M ', stavano Per di-
iieérsi sulle rispettive posizioni di
oàrtenza. I'ordine fu cambiato nel
senso che le due unità (il I a sini-
stra ed il IV a destra della rotabile
Scutad-Kopliku"Ivanaj) dovevano su-
nerare il Prroni That con obiettivo
ivanai; ma quando gìà i due batta'
slioni erano in movimento, giunse
iordine di sospendere qualsiasi a-
zione per la îregua in atto. Così s@
lo verlo le ore 18 ebbe inizio l'at-
tacco.

It lV Bte.. alla deslra della rota-
hile. it cui-Dbnte sul Prroni That si
diceva fossè minato, trovando un
tereno molto Più facile risPetto a
ouello dove muoveva il I Btg., avan-
àva su due ondate.

l-a orima. al comando dell'allora
Caoitano Goffredo Fiore (oggi Ge'
neiale di C.A. e Presidente Nazio
nale dell'Associazione Carristi) che
aveva con sé i superstiti carri me-
di delìa l' cp. di Panetta, raggiunse
poco temPoioPo il Prroni That - un
io..o moiLo laigo, con sponde Piut'
tosro riDide ma superabili da mez-

zi cingolati, dal fondo asciutto e
ghiaioso senza inconlrare alcuna
reazione.

Non appena i carri si accinsero
ad olîrepassare l'ostacolo, si scate-
nò violenta e rabbiosa l'azione del-
le artiglierie e dei controcarri ne-
mici (apposlati dietro la sponda oI>
posta ad occidente della strada)
controbattuta dall'intenso ma impre-
ciso fuoco delle mitragliatrici de-
gti . L r e dei pochi cannoni da 47
degli . M,, impegnati a supemre
il greto del torrente.

Malgrado le ingenti perdite, i car-
ri persistettero nella loro decisa a-
zione riuscendo a scavalcare I'osta-
colo ed a proseguire l'attacco. Men-
tre, attirati dal fragore della batta-
glia sopraggiungevano con tutta la
velocità consentita dal terreno piì!
difficile i carri del I Btg. (LD e
dell^ 2' Cp. n M " che - superato l'c
stacolo del lorrente - piombavano in
pieno sullo schieramento contro-
carro awersario, la seconda onda-
ta del lV Btg. .L, con alla testa
il Ten. Col. Zappalà, cui si erano
accodati alcuni carri del I piir vici-
ni alla rotabile, incurante delle no-
tizie cilca le mine, irrompeva attra-
verso il ponte costringendo il ne-
mico, preso tra due fuochi e tra-
volto dall'impeto dell'azione, alla
fuga con l'abbandono sul campo di
battaglia di tutte le almi ed i ma-
teriali.

Nella notte buia - illuminata dai
basliori dei mezzi in fiamme ' i car-
ri -raggiungevano lvanaj,. da dove
il mattino successlvo rlprenoeva-
no la loro azione che si tramutava,
oer I'assoluta assenza di qualsiasi
'resistenza nemica, in ura lunga mar_
cia di trasferimento fino a Ragusa'
dove i carristi della n Centauro o in-
contravano quelli della " Lil.torio D,

provenienti da nord,
La battaglia di Kopliku, vitloriG

samente conclusa, aveva comporta-
to per il Reggimento 20 Caduti e 12
feriti tra ufficiali, sottufficiali e
truppa; 11 carri <L" e 2 carri "M"distrutti; 5 carri o L, e 2 carri " M'
avariati.

Alla Bandiera del 31' Rgt. carri
n Centauro, - che per le azioni dei
eiorni immediatanìente precedenti
ì-a battaglia era stato citato sul Bol-
lettino éi guerra - fu concessa la
ùiedaplia d-Arsento al V.M.; n. 13

Medallie d'arglento, n. 1ó medaglie
di bronzo e numerose crocl dr guer_
ra al valore furono concesse ai car_
risti per il loro comportamento nel-
la battaglia del 15 aprile.

Su tutti, spicca la h-rlgida figura
ai--Sotdató àel Marescíallo Carlo
Òiti.*i"ti del Mte. carri ' M I
"iÀ "rri memoria fu concessa la Me-
daglia d'Oro al valor Militare'

Luigi Camera


